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invenzione degli anarchici, é un’idea che ricorre alla mente di uomini che lottano contro un dato ordine sociale, che si illudono di poter colpire quest’ordine sociale in colui che esteriormente lo rappresenta.

Io non voglio allungare questa discussione, leggendovi per intiero un discorso di un deputato italiano pronunciato in pieno Parlamento Subalpino nel 1858, all’indomani del tentato regicidio contro Napoleone III da parte di Felice Orsini. Quel deputato era il Brofferio. Egli pronunzió quel suo discorso (che é una vera apologia del regicidio) fra gli applausi di un buon numero dei suoi colleghi.

E citó tutti coloro i quali nella storia, hanno fatto l’apologia del regicidio. E sapete chi citó? Citó gente di tutte le condizioni sociali, scrittori politici, poeti, perfino padri della chiesa: citò la Bibbia, dove Giuditta é glorificata per avere ucciso Oloferne, citò Cicerone… Ed infine a queste citazioni si trova nel discorso la dichiarazione fatta dal Brofferio della propria opinione intorno al regicidio. La quale é questa: “Ben piú seria querela - dice Brofferio - muoverei all’on. Della Margherita. Voi udiste, o signori, le sue parole sopra Felice Orsini. Felice Orsini ha potuto trovare a Parigi un francese che con nobili accenti ha evocato, prima di morire, sopra il suo capo le simpatie dell’Europa”. Felice Orsini aveva attentato alla vita di Napoleone III e Brofferio dice che il suo difensore Jules Favre, con nobili accenti, aveva chiamato sul suo capo le simpatie dell’Europa. “E si doveva - aggiunge il Brofferio - in un Parlamento italiano, trovare un italiano che ai piedi del patibolo lo chiamasse malfattore!” Brofferio negava che Felice Orsini fosse un malfattore.

E dopo ció, verrete voi a dirmi che sono gli anarchici che hanno inventato il regicidio?

E’ vero, alcuni anarchici hanno attentato alla vita dell’uno e dell’altro capo di Stato. E noi continuamente ci poniamo questo problema: “Come é che costoro sono anarchici, ma piú particolarmente anarchici italiani emigrati dal loro paese?” I principi anarchici sono gli stessi, siano essi professati da inglesi, tede-
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